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La finanza dello Stato 


Ora che si hanno sott'occhio i b:laaci 
di prima previsione per |’ anno 1879, si 
può formarsi vb concetto esatto della si- 
tuazione delle nostre finanze e della po- 
litica fivaoziaria dell’ attuale Gabinetto. 

Il primo fatto che si presenta ueli’ esa- 
me dei bilanci si è la soppressione del bi- 
lancio del Mioistero del Tesoro, chs si ve- 
de compenetrato in quello delle fiusuze. 

Il Miuistero del Tesoro aduuque è stato 
soppresso di fatto, se non di diritto, Sem- 
bra che la questione della sua esisieuza 
sia stata risolta dal Gsbineto, scoza che 
si sia ravvisato necessario un decreto reale 
© un voro del Parlamento. 

Le prime previsioni pel 1879, ia con- 
fronto dei biienci defiotivi del 1878, pre- 
sentano questi risultati 

Entrata 
Aumeoti . . .. . L 
Dimipuzioni. . . . >» 


41.780,324 07 
69,182.954 14 


Minore entrata in confronto 
del 1878... . L 


Spesa 


27,372.630 07 


Aumenti . . . 
Dimivuzioni. . . . » 


L. 39 653,079 16 
114,903,606 81 


Minore spesi in confronto 


del 1878. . . . L. 78,248,527 65 
Dalla quale togliendo la mi- 

Dore enirata 10. . » 27,372.630 07 
Resta l’avaozo di. . L. 47,873 897 38 


AI quale agg.uogendo l''a- 
vanzo che presentava il 
bilancio 1878 in. » 

Si ha l’avanzo totale nel 
1879 di . . ; . L. 60,776596 70 


lo coleste poche cifre è dimosiraio, 


quando isse siano esalle, l’avauzo cotanto } 


disputato, dacché se ne ebbe |’ avnunzio, 
dei 60 miltoni. 


A cudesto avanzo concorrono precipua- | 


mente due fattori: la diminuzione delle 
spese, l'aumento deli’ entrata. 

La prioc:pale diminuzione di spesa de- 
riva dali’ essersi eliminati dal bilaocio dei 
lavori pubblici più di 64 miliom covcer- 
nenti io massima parte le costruzioni fer- 
roviarie alle quali si è provveduto finora 
con emissione di rendita e sarà ‘dal 1879 
ib poi provveduto con emissione di titoli 
speciali ammortizzabili, giusta il progetto 
di.legge per le nuove costruzioni ferro- 
viarie. 

Altra rilevante diminuzione è rappre- 
sentata dalla cessazione delle spese straor- 
diparie accordata al Ministero della guer- 
ra con ie leggi del giugno 1875, le cui 


12,900 699 12 | 


| 


rate scadono col 1878. Egli è vero che 
il Mioistero della guerra avrà bisoguo di 
nuovi fondi, e |’ accenna nella relazione 
che precede il bilancio 1879, oodo com- 
pletare l’ armamento dell’ esercito e i la- 
vori di foruficazioni per la difesa dello 
Stato, 

Finalmente, altra raggaardevole diminu- 
zione di spesa si riscontra uegli oneri dello 
Stato per debili redimibili esuoti e per 
minori obbigazioni di beni ecclesiastici a 
riceversi 10 pagamento. — L'aumento del- 
l’entrata, secoudo fattore dell’ avauzo dei 
60 milioni, si compove priocipalmente dei 
seguenti articoli: 

Depositi spese d’ asta 


(può dirsi partita di giro). L. 6,000,000 
Tabacchi, circa. . . . » 13,000,000 
Sali... +... » 4,000,000 
Fabbricati . . . » 7,000,000 
Tusa sugli affari . » 3.500.000 
Dogane . . . . . . . » 6,000,000 

È questo per sommi capi il riassuvio 


più breve dei nostri bilaoci di pr ma pre- 
visione pel 1879. A compietario diremo 
che il M.nistero si proporrebbe d’ impie- 
gare l’ avanzo dei 60 milioni nel modo 
seguente : 

Per la dimiouzione della tassa del ma- 
cinalo, e per l’ abolizione di alcuni dazi 
di esportazione . L. 23,740,000 
Pel pagameato degli io- 
teressi delle obbligazioni 
ferrowanie. . . . . » 
N ggiori spese che pos- 
sono vecorrere » 19,536,596 
M gliorameoio della situa- 
sione del Tesoro. . » 14,000,000 


L. 60.776.596 70 


3,500,000 


La Germania ed il Vaticano 


Diamo per esteso un importantissimo 
articolo della semi-ufficsale Provinzial Cor- 


| respondenz di Berlino in iolito « La 


pace ecclesiastica e gli Ultramontani » 
il quale dà il fedele resucouto delle trat- 
tative avvenute fra Roma e Berlino e stig- 


| la G-rmania, dal canto suo, 


matizza aspramente la condotta del grup- | 


po clericale ( Centro ) del Parlamento te- 
desco. 

< Fio dalle prime notizie che si ebbero 
sulle trattative aperte fra il Caocellere e 
Monsignor Masella a Kissingea , il partito 
la cui allitudive a proposito di quelle 
trattative si addimostrò pù caratteristica 
e strana, è quello degli Unramontani del 
Centro. 

Si può beoissimo asseverare che dei varii 
interessati alla conclusione di una pace 
epclesiastica, i Cattolici si mostrassero i 
più voloaterosi per gli svantaggi della 
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loro situazione rispetto allo Sato, e per lo 
scompiglio che la resistenza nella. lotta 
portava gel regolare adsmeato dell’ am- 
mioistrazione del Culto e nelle fuozioni 
delle Dioces: e comunità religiose. 

Oltre a ciò potevano gli Uitramontani 
avere piena fi.lucia cella saggezza del Papa 
e dei suoi consiglieri che giammai avreb- 
bero steso la mano per una conciliazione 
senza prima esser garaouti della tutela 
degli ioteressi della Chiesa. 

Si sapeva che fin dall’ assunzione al 
pontificato di Leone XIII si eraoo aperte 
trattative su tale conciliazione fra la Santa 
Sede e l’imperatore di Germania, Io base 
a ciò non era da imaginarsi che il Papa 
avrebbe dato facoltà ad un suo confidente 
di trattare col Caocelliere se nell’ assieme 
dell’ antecedente scambio di opioioni non 
avesse intravveduta la speranza di uo fe- 
lice sisultato. 

Ma nè il desiderio nè le speranze del 
Papa di addivenire ad una conciliazione 
Irovarovo eco Del partito ultramootano te- 
desco ed auzi gii oratori di questo fecero 
più volte comprendere che il loro scopo 
era quello di spegnere ogni fiducia nella 
possibilità di uva pace tra Chiesa e Stato. 

Per noo porsi riguardo a ciò io aperta 
coutraddizione col sentimento della Caria 
Romana, 1 f gli ultramontani si affsana- 
rovo a sostenere che il primo invito ad 
iotavolare Irattative poo era partito dal 
Pootefice, ma che il principe di Bismarch 
di sua iniziativa @ unicamevte per scopo 
politico aveva aonodate le negoziazioni. 

Questa ipotesi fu però smentita dallo 
stesso Leone XIII il quale nella lettera al 
Cardinale N.ua dichiarò che il suo perso- 
nale desiderio di vedere la G:rmaoia io 
pace coila Chiesa, aveva incuotrato favo- 
revole accoguenza da parte dell’ impero, 
e che in seguito a ciò si erano aperte le 
successive amichevoli trattative. 

Il Papa attestava inolsre che l’importan- 
za dello scopo da raggiungersi doveva es- 
sere apprezzato da coloro da cui dipea- 
dono oggidì i desuni della patria tedesca, 
poichà se la Chiesa è felice di vedere ri- 
stabilita la pace coll'autorità civile, anche 
mediavte la 
tra-quilivà delle coscienze che ne deve 


derivare, ritroverà ner figli della Chiesa | 
| disse: 


cattolica come 10 altri tempi, i suoi sad- 
diti più fedeli. 

Dopo questo non era più possibile porre 
io dubbio al desiderio e la volontà del Pon- 
tefice, e da allora gli oratori ultramootani 
si sona affaticati di ascrivere al Papa ogoi 
amore di pace ed ogai passo verso la con- 
ciliazione. In vista della sua assicurazione 
sopra la retta estimazione del suo deside- 
rio che egli trovò per parte dell’ impero, 
e in vista del fatto cha questa assicura» 
zione fatta in agosto, cioè alcune setti- 
mane dopo le trattative di Kissiogen, si 


ant aa 


sarebbe potato attendere che i cattolici, 
dalla loro parte, qualehe fiducia mostras- 
sero all’onesta volonià dell’ impero. Ma 
successe l'opposto ; invece del’ riconosci- 
mento di quella onesta volontà ,  giornal- 


| mente si iosinuarono sospetti sugli sforzi 
del Cancelliere, invece di appogg are le 


speranze di conciliazione, si pose in ope- 
ra ogui mezzo per renderle vane procla- 
mando ad ogoi istante che le trattative 
erano inlerroite. 

E negli stessi momeoli în cur le nego- 
ziazioni erano più alive e pù prossime 
ad un risultato, 1 cattolici divano nel Rei- 
chsteg lo spettacolo dei difensori dell’ al- 
tare @ della corona stretti lu lega coi pu 
fieri avversari dell’ ordme civile e sociale 
e dei dogmi da loro stessi proclamati. 

Questa indegna condotta è spiegabile 
soltaoto col carattere la composizione e 
la direzione del parnto del Ceatro che da 
2001 si posa a rappreseotanie degli iote- 
ressi cattolici, nei quali però rea'meote 
null’ altro esso vede che uno strumeato 
per raggiungere scopi politici che culla 
ha di comune colla Chiesa Romana. 

La sagace ed attiva confusione degli in- 
teressi ultramontani con quelli della dioa- 
stia guelfa, ( severamente loterana ) con- 
dotta seguì'a taoto dei capi, che dall’ in- 
tero partito, haono posto ia linee gli er- 
rori di questo e gli odiosi maveggi della 
sua stampa. 

Ul principe di Bismark ha chiaramente 
acceonato ai pericoli che questa singolare 
confusione di interessi trae con sè. Nel 
primo suo discorso sulla lotta religiosa 
(gennaio 1872) egli disse queste parole : 

< Dopo il fnio ritoroo dalla Francia mi 
sono sovente chiesto se il par'ito cattolico, 
il quale dà segno di attiva vita, sarà col- 
lo Stato o contro allo Stato. Quello che 
posso dire si è che quel parttto si appro- 
pria elementi la cai opposizione coniro la 
Prussia e contro |' Impero è nota, riceve 
nel suo seno anche protestanti, i quali 
nulla hanoo di comune cca lui fuori del- 
l'odio alla Prussia ed ali’ Impero, e tro- 
va approvazione presso tutti quelli che 
sotto qualsiasi puoto di vista si  frovano 
schierati contro lo Stato, » 

Qualche tempo dopo il Cancelliere ri- 
volgendosi in parlamento agli Ultramoptani 


< Voi arriverete più facilmente alla pa- 
ce collo Stato se scaccierete dal vostro 
seno 1 deputati guelti e i protestaati illo- 
gici che nulla di comune hanoo con voi 
e vedono la possibilità di raggiungere il 
loro scopo soltanto ccl far nascere la con- 
fusione ed il disordine nell’ impero. » 

Gli ultramontani però andarono invece 
sempre più stringendosi alle frazioni dis- 
sideoti ed accentuando sempre più la loro 
ipimicizia cuolro la Prussia e |’ Impero; 
ed anche nelle ullime negoziaziogi i pro- 


testanti guelfi non tralasciarono di mo- 
strarsi perfettamente uniti coi cattolici, 

lo base a ciò noo può fur maraviglia 
se i capi del partito ultramontano e la 
sua siampa mettaco in opera ogni sforzo 
per distruggere le sperarze di una pace 
ecclestastica e per allontanarne ogoi pos- 
sibilità. 

Questi odiosi maneggi trovano però già 

la dovata apprezziazione in molti organi 
cattolici di aliri paesi. 
: Uso dei pù autorevoli fogli cattolici di 
Fraveia, parlando della possibile rottura 
delle trattative fra Roma e Berlino, fa le 
seguenti osservazioni : 

< La sistematica attitudine ostile del 
< centro contro i conservatori, e l’allean- 
2a sua coi socialisti nel Reichstag di- 
mosira uno stato di irritazione per par- 
te degli ultramontani dauvoso a loro 
stessi. 
< La politica del Vaticano nelle nego- 
ziazioni colla Germania è una politica 
di pace, e sarebbe indegno del Papa di 
pesporre la quesione della Chiesa tede- 
sca ai capricci di un grappo parlamen- 
tare. La saggezza del pontefice saprà 
tutelare i veri interessi della Chiesa io 
Germania. Gli interessi politici de! prio- 
cipe di Bsmarck si trovano pù che 
mai in accordo cogl’ interessi religiosi 
« del clero tedesco, per questo bisogna 

< guardare con fiducia nell’ avvenire. » 

Così parla un giorvale francese de: più 
sinceramente catt lici e devoti alla Curia 

papale che certamente Don può outrire 1 

più amorevoli seotimenti verso |’ Impero- 

tore tedesco. Se in tale lica di idee aves- 
sero a porsi anche i circoli cattolici della 

Grrmania, è certo che il pubblico pon si 

lascierebbe ingannare dai maoeggi degli 

uliramontaci del parlameato e della stampa. 
Sî la sincera premura del governo te- 
desco e l'opera di un papa conciliatore 
: non riescono a stabilire in Germama Ja 
pace vera e durevole, tocca alle autorità 
etclesiasliche mediante la loro @ifluenza 
;, sulle popolazioni cattoliche a porre un 
* argine*alle confuse e velenoso agitazioni 
di partiti i car capi coprono col manto 
degli interessi della Chiesa le loro mire 
politiche, deridendo colle loro azioni la 
<’ giusta asperlaziwne del Santo Pidre ri- 
* guardo alla fedeltà di sudditi che egli ha 
raccomandato ai cattolici deli’ impero te- 
desco. » 
——__ 
allargamento del suffragio in Italia 


Abbiamo irovato io parecchi fogli libe- 
esteri dei giudizi sfavorevoli all'allar= 
‘gomento del suffragio i Italia, ma non ci 
* parve utile il riprodurli finché s1 trattava 
7. di giornali avversi, od almeno non fanali 
ci vel diritto elettorale esteso. Ora. parla 
la République francaise, (4 proposito del 
programma deli’ Unità Cattolica) it foglio 
che professa per il suffragio universale 
Jana cieca adorazione, E che cosà dice l’or- 
gano di Gambetta ? Udiamoli 

È evidente che si tenta creare in lialia 
up partito cattolico (i giornali liberali fran- 
cesi usano la cortesia al parlito clericale 
di chiamarlo col nome di cattolico che es- 
so si dà da sè medesimo, /. d. Red.) che 
avrà per missione, per dovere e per me- 
fà di dar l’assallo al potere e di eserci- 
tarlo secondo le norme costituzionali, -se 
esso riesce a toglierlo di mauo ai suoi ay- 
versarii. 

< È noto che si progetta una riforma 
© elettorale per la quale il suffragio verrà 
; esteso, e che il ministero attuale prese de- 
; gli impegoi a queste:riguardo. 
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< Noi non saremmo sorpresi se il nuoi 
vo partito cattolico — al suo esordire pel- 
la politica — iscrivesse il suffraggio uni- 
versale nel suo programma. Può credersi 
infatti che quanto più il suffragio elet- 
torale sarà esteso, tanto più qu-l par- 
tito entrerà numeroso nella Camera, e 
tanto più sara in grado di dar batta- 
glia con probubilità di guadagnarla. 

< Questo giuoco politico sembra indi 
cato dalla forza delle cose, ed iu progres- 
so di tempo noi avremo senza dubbio a 
segnalare qualche buovo articolo di un 
gorvale o di una rivista accreditata che 
to raccomanderà ai cattolici italiani. 

< Leone XIII, prima di ciogere la tiara, 
prima di govervare la diocesi di Perugia, 
fa iungo tempo cuazio apostolico 10 B:l- 
gio. E st dice che moasignor Pecci, a cui 
era riuscito di iustavarsi presso Leopoldo 
I, avesse, durante il suo soggiorno io 
quel psese, preso gran gusto per le isti- 
tuzieni, per ui regime, per uoa vita pub- 
Dica 10 cui i cattolici acquistarono  facil- 
meote uva graode importanza ‘politica, e 
mescirono, sivo ad ora, a difendere coo 
eccellente successo quello che la Chiesa 
chiama le sue liberià ed i suoi diritti. 

« Siamo voi in procinio di assistere ad 
UD fentaiivo, ab:imente e porentemente di- 
retto, di tresformare l'Italia in una spe- 
cie di Belgio meridionale? Non potrem- 
mo al preseote affermare nuila di simile 
colla certezza di non iogannarci. Ma sem- 
Dra che sia precisamente 10 questo senso 
che si vuol orientare e coodurre il part to 
Leatiolico, di cui s1 teota la creazione 10 
baia, » 

S: osserverà che la. Aépublique fran- 
gatse (ae brano del suo articolo che ab- 
Didino sottolineato) esprime | opinione 
«his sarebbe favorevole ai ciericali. qual- 
siasi dsieusioge di suffragio, anche se vov 
si va sino al suffragio uwiversale propria 
meste deito. 

Come la République  frangaise, anche 
il Femps si occupa sei suo ultimo gu- 
mero dell’ allargamento del suffragio 
progettato dal mistero Caroli, e del 
program.na dell’ Unità Cattolica, dettato 
2 quanto si crede da Leone XIII, secondo 
il quale i clericali d’ Itala  preoderanoo 
parie d'or ivanzi alle eiezioni. Al psri 
delia République francaise, il Temps è 
convinto che l'alizrgemento del suffragio 
derà modo & clericali d’impegnars la 
ioua terrevo vautaggioso. « La 
< Chiesa (così conclude l’arucolo di cu- 
< parliamo) tenterà di girare le posizioni 
< del aberalismo, La sua parola d'ordioe 
< sarà io svvenire, e sempre più, di far 
< uso deile libertà politiche per giuogere 
< al risisbiliimenio di un sistema di go- 
» verno 10 cui quelle liberta non trovano 
< alcun posto, ma s000 al contrario ri- 
«guardare come ua siconimo di licenze 
ce di empietà, 


—_——————@m_ A. 
La libertà in Germania 


su uu 


Uva deile più curiose applicazioni della 
legge contro il socialismo è quella di cui 
fu soggetto il socialista Massimiliano Kai- 
ser membro del Reichstag, quale deputato 
di Freiberg. Ka:ser, che è direttore della 
Volkszeitung di Dresda, si trovava io 
prigiute per scontare una peva in cui era 
iocorso per certo articolo da lui pabbli- 
cato. Terminato il tempo della condanna, 
gli fu, al momeoto di esser posto in liber- 
tà, intimato il seguente precetto : 

Vi è proibito, sotto pena di prigionia, 
di conticuare ad abitare la città di Dresda. 


Per evitare che non vi si racchiuda io 
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prigione e che non vi si proibisca in mo- 
do assoluto di venire a Dresda, voi do- 
vrete, ogni volta che metterete piede in 
questa città, recarvi immediatamente alla 
polizia, per ottevere uo certificato ia prova 
di aver denunziato il vostro arrivo ; do- 
vrete poi andare all’ afficiò della sezione 
crimmale ( p ;lizia centrale, 3 piano) per 
ottenere |’ autorizzazione di soggiorno. 
Spirato il tempo todicato io questa auto- 
rizzazione, dovrete partire immediatamente, 
e rimettere il documento constatante il vo- 
stro arrivo alla polizia del quartiere pel 
quale uscirebbe dalla città. 

Siete del pari avvertito che sarete pu- 
Bilo come se vebisle trovato iu stato di 
vagabondaggio ne’ casi seguenti: se vi 
Ibtroducete, seoza autorizzazione in casa 
di ierze persone per passarvi la vote; se 
vi ubbriacate ; se vi conteuete in modo 
sconveniente, disobbedieote o ricalcitrante 
verso 1 funzionari di po'izia nell’ esercizio 
delie loro funzioni. Vi si fa sapere inoltre 
che se voi vi trovate senza asilo e senza 
mezzi di sussistenza dovete dirigorvi im- 
mediatsmente all'ufficio di assistenza pu- 
blica del luogo ove soggiornarete, ed ac- 
cettare senza diflicoità i soccorsi che vi 
saranno offerti. 

Dresda 1 novembre 1878. 
La regia direziooe di polizia di Dresda. 

Ivere:b:le, mi 


vero ! 


Viaggio dei Sovrani 


Roma 11. — Firenze 10. — S. M. la 
regina con il principe di Napoli si  reca- 
rono alle Cascme 10 carozza di gala e S. 
M. il re io alira carrozza in forma privata. 
Dopo | pranzo di gala S. M. la regina si 
trauenne con signore firreatine e stranie- 
re. S. M. il re si tratteone  sucialmente 
cou artisti. 

Firenze VI. — S. M. il Re visitò sta- 
mave parecchi studi d’ artisti. Oggi conu- 
nuano 1 ricevimenti. Siasera vi sarà pran- 
20 di gala è ritirata coo fiaccole, 

La parieaza per Aucona avrà luogo do- 
mattina alie ore 7. 


Aotzie italiane 


ROMA 41. — Alcuni giortali dicono 
gia che ja Camera 11 21 del mese corrente 
000 sarà 10 numero. Sarebbe la più grau- 
de scouvewienzi. AIÙ ordine del giorau pol 
21 ci seravuo le Couvenzioni ferroviarie, 
argomeuto d'interesse. grandissimo. Sè 1 
depulati maucassero , Uvpo cosi luvgle 
Vacauze darebbero ragove a coloro che 
creduno spevto iD essi sentimento del do- 
vere, è Vivo sollaniv queo  dene misere 
gare personali. 

VERONA — Il tenente Veggezzi, ferito 
a Pavia nen’ occasione del brutto allare 
Barsauli, pregò ia Wrezivae duil' Arena di 
Verona a voier desunare a scopo di be- 
veliccuza le svimao da essa raccolte per 
preseutorgii uva spada d'onore. 


PALERMU — Ua giovane studeote, mep- 
tre sl professore dettava le sue lezioni, 
ell’ Università di Palermo, si è levato 1a 
piedi, e tratta uoa rivoltella che teneva 
nascosta sotto l'abito, esplodeva quattro 
colpi contro il profcssore. Fortuoatameme 
questi è rimasto illeso. L'on. Corte, re- 
catosi subito sul luogo, fece arrestare il 
giovine, che era stato riochiuso in una 
delle camere riservate al Rettore per li- 
berarlo dal giusto sdegao de’ suoi con- 
discepoli, 


GENOVA — L' istruzione nel. processo 
iniziatosi per l’ ingente furto commesso a 
daono ‘della Banca Nazionale, di due mi- 
lioni e mezzo, è quasi compiuto. Oltre a 
quel furto se ne sarebbe scoperto uo al- 
tro piccolo di appena 91 mila lire ch'erano 
stati trasmessi da Genova alla sede di Ca- 
tania, e destinate alla casa P card. Ci si 
dice che uno degli arrestati abbia confes- 
sato di essere il reo del furto, 


BARI — Notizie da Bari alla Gazzetta 
di Napoli recano che |’ impiegato autore 
del vuoto negli uffici del  Provveditoriato 
agli studi è sempre in carcere. 

Continua I’ istruzione che metterà} io 
chiaro le gesta di quel sguore che go- 
detto la fiucia dell' ex-prefetto e del prov- 
veditore agli studi, Si sono scoperte, oltre 
a! vuoto di 6000 lire, ricevate false di 
sussidii accordati ai maestri elemeatari 
poveri, e pagati per meià, 0 nov pagati 
affitto, 


iii iii 
Notizie Estere - 


INGHILTERRA — Settaotacinque membri 
del Porlamento, tra cui si trovano quatro 
vescovi anglicani e dieci gran-siguori, com- 
presi il duca Westmioster e 1ì conte Grey, 
s! sono messi alla testa. del movimento 
che denuozia la guerra contro Shser-Ali. 


AUS. UNGH. — Il Daily News ha da 
Vigna ch» la formazione di un Gabinetto 
provvisorio sotto la presidenza di Taaffe 
è ritenuta come probatnie. 


RUSSIA — Dicesi che Bismark si ado- 
pera attivamente perchè Schouvsloff sia 
eletto vice-cance Iiere, 

L'arrivo al potere dell’attuale amba- 
sciatore di Russia a Londra sarebbe il se- 
gnale di una politica di compressione so- 
cralista, su gli effetti della quale il sig. di 
Bsmark feoderebbe grandi speranze, 

— Malgrado le smentite degl orgaoi 
officissi si continua a ritenere che la sa- 
Jute dello ezar sia poco sod: sfscente, 
e —____ 


Cronaca a fari: diversi 


in 


Camera di Commercio, — 
Il Persitente della Canisa di Commercio 
ha pubbicato la seguente potficezione : 


Regno D' IraLiA 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DELLA PROVINC A DI FERRARA 


Motificazione 


Dovendosi a termin: dell'articolo 7 della 
legge 6 Luglio 1862 rinnovare la metà 
der componenti l'attuzle Camera di Com 
mercio ed Arli, sono pere d convocate le 
S zioni eiettorali commerciali della Pro- 
vincia di Ferrara affine di procedere a 
tale rinnovamento. 

Por disposto del R. Decreto 18 0 tobre 
4875 N. 2758 (Serie 2°) le predetto Se- 
zo elettorali sono fissate come appresso: 

S.zione 1° — Ferrara colle Delegazioni. 

S:zione 2 — Cento con Boideno, Pie= 
ve di C»uto, Puggio Revalico e S. Agostino, 

Sezione 3* — Comacchio con Codigoro, 
Lego santo, Massafiscaglia e M»sola, 

Sezione 4° — Copparo colle Diegazioni. 

Sezione 8" — Portomaggiore con Ar- 
gota, Migliaro ed Ostellato. 

lì giorno che la legge destina pei Co- 
mzi è la prima Domenica (1°) del p. v 
Decembre e le Elezioni avranno luogo in 
quanto a Ferrara nelle Sale commerciali, 


e rispetto agli altri Comuni della Provio- 
cia nelle Res:idenze Comunali dei Capo- 
luoghi di Sezione Crato, Comacchio, Cop- 
paro e P»riomaggiore. 

Nov più tardi del giorno 20 corr. dalla 
stessa Camera di Commercio, nonchè dalle 
Oaorevol. Gunte Musicipali delle accen- 
nale Sedi elettorali, verrà dato iterato av- 
viso con appusrto M.n.festo agli elettori 
commerciali della rispettiva Sezione delia 
Sala destioata all’ adunanza e dall’ ora ia 
cui avrana» principio le operazioni elet- 
torali. 

Contemporaneameote saranno pubblicate 
le Liste Generali degli elettori ed eleggi- 
bili: come pure verrà distribuito a cia 
scun elettore un certificato comprovante 
la sua quelifica, e4 un modulo di scheda 
di volaziove «h- dovrà riempirsi colla e- 
satta designaziove di 7 soggelti eleggibili. 

1 Consgheri dell'attuale Camera, che 
per auzianità di roma escono d’ ufficio, 
ma che però possono per legge essere rie- 
letti neila occasone del presente rionova- 
mevto, sono i Sgoori: Benedetti dottor 
Pietro, Bresciani Giuseppe , Cavalieri Giu- 
seppe, Vuali Isa:a, Z-morani Pac fico, Za- 
morani dott. Tubia, Zivaglia Mariaco, 

Quelli che rimangoao ia carica e sopra 

+ dei. quali san deve cadere votazione sono 


i signori: Buiom dett. cav. Costantino, | 
Borgh Leoo, D voto Anton:o, Gross: Efrem, 


Modon: cav. Petro, Turgi Pasquale. 
Le adunanze saranso regolate colle di- 
sposizioni prescritte dalla legge 20 Mirzo 
1865 per le ciezoni Amministrative co- 
munali: salvo che i processi verbali delle 
Sezion: E etiora!: duvranno essere iadiriz- 
zati 0 questa Presideuza fra tre gioroi 
dalla loro gate. 
Fercora 11 Novembre 1878. 
Per la Camera di Commercio 
l: Pres:identa 
MODONI Cv. PIETRO. 


Per gi’ inondati della Bor- 
ida. — S:ppismo che ella seduta di 
Venerdi 8 corr. la Congr:gazione di Ca- 
rità uvanisuemente ciargiva L. 50 a bene- 
ficio degi: inoodan dell: provioce L'guri 
e L. 50 per quelle del Piemonte. Incari- 
cava della !rasmissione ai singoli Comuati 
Ì Sindaci di Alesssndria e-di Gguova. 

Il totale delfe settoserizioni asceode così 
a lat oggi L. 3140. 40. 


Teatro Tosî Borghî. — De 
la Norma si son g:à date quattro rappre- 
sentaz ovi. 

Alla prima di queste rappresentazioni si 
sono Irovate di fronte mo!te meade sulla sce- 
na, ed un pubblico nella sala disposto ad un 
generoso incoraggiamento; sulla scena degli 
ammavchi, delle incertezze, degli anacro- 
nismi; iv platea e nelle loggie una gen- 
tile e benigna isdulgeoza , degli applausi 
a buon mercato; e cosi un grao distacco 
fra quelio che era lo spettacolo a ciò che 
pareva. Per non essere quindi l' uccello 
del malauguroo è per non atteggiarei ad 
aristarchi abbiamo preferito tacere, 

Poveri noi, del resto, se avessimo reso 
subito uo esatto conto delle nostre 1m- 
pressioni! — Alla seconda recita il teatro 
era semni vuoto, e uon sarebbero maocati 
coloro che, come accadde altra volta, ci 
avrebbero faito l'onore di attribuire la 
prospettiva dell' insuccesso della. stagione 
alla nimicizia della Gazzetta. 

Ora però fe cose vanno , se non come 

» dovrebbero andare, meglio , e meglio di 
molto. Per quaolo noi neghiamo a priori 
ad uo teatro della portata e di risorse 

> quale il Tosi-Borghi, la facoltà di  ripro- 
durre eflicacemente dei colossi, dei capo- 


Si 


lavori come la Norma; per quanto la 


musica divina di Bellini, tutta melodia, 
tutta canto ,, tutta ispirazione ed affetto, 
colle sue attrattive e seduzioni irresistibili, 
DOO possa, seuza scapitare, subire tatti 
gli oliraggi di una esecuzione mediocre , 
egli è forza riconoscere che col progre- 
dire delie recite, la in'erpretazione ha 
guadaguato il cento per cento e che lo 
Spettscoio può ora reggersi con uo favore 
relativo da parte del pubblico. 

La signora Roazi-Checchi caota con ca- 
lore, con vera passione; |’ orgasmo della 
prima sera l'ha abbaadonata ed essa fra- 
stggia ed accenta con tutte le ecce:leoti 
tradizioni della vecchia scuola, Non resta 
ora a desiderarsi che ella, come ha dato 
agli stracci quella tunica sera che sul can- 
dido s3jo la fsceva apparire una sacerdo- 
tessa non d' Irminsul ma di San Domen:- 
co, assuma va miguior portamento, uu’ a- 
20U6 più sobria e moderi certi slanci fe 
roci, Sarà uo ts0t0 di guadagnato per lei 
e per il personaggio che rappresenta. 

Il tenore Bertoliv: fa ricordare 10 qual- 
che momesio il suo antco vatore e mai 
guasta. La signorina Cuccetti è una buo- 
va Aduigisa per Lu?ti 1 rispetti. Hi la per- 
sona prestanle — e ciò vuol dir molto —, 
ha la voce simpatica, bene educata, squi 
Sio sentimento musicale ed è sempre lu- 
tana da ogo: esagerazione. E con questo, 
la rassegua della iruppa scelta è bell'e 
fatta. 

Oroveso è il basso Telemaco Lamponi 
il quale cuoverrebbe facesse suceificio del- 
la sua aria del terz' atto. Egli ci mote 
dell'aumi, del fuoco, ma li suo, creda, 
von è fuoco sacro ; i intelngenza e la 
buona volontà incesp.cano uell'asprezza del- 
la voce e ueia nov perfetta iotogazione. 

La signorina Maggi, una fra je bravi 
allieve delie nusire scuvle musicali ha ‘ade 
Filo Con pessmo cunsiglio a sostenere 
geatimeote ia breve parie di Clotilde. Eiia 
ha fato mae essa e sono genulezze co- 
deste che iv aliro tediro  polrebbero cu 
starie care. Sc ve ricordi, Avcorchè cila 
dicesse 1 suoI recniativi correttamente , 
senza aver bisugno che Norma sulla sce- 
na 0 Pollione tra la quinte le imbeccss- 
cassero la vota, 000 caverebbe, come suol 
dirsi, 00 reguo da va buco; è ooi per- 
talto 104 pussiamo menzionaria che come 
la bellissima bonne dei cari pargoletti. 

Curi ed orchestra possono passare «s:n- 
za iufsmia e senza judo n — Sappiamo 
tutu che luna e gli altri conravo degi 
ottimi ciemebii, Ma sappiamo eziand.o che 
è vano il pretendere coloriti, giustezza di 
tempi, dello slancio, quando all’ opera 
dell’ Istruttore e del direttore u00 si ag- 
giunge quella d’ un abie, coscseuzioso è 
pazicnie cunceriatore, 

Ma domsadare uu’ opera concertata al 
Tosì-Borghi sarebbe coms chiedere al- 
la propneteria del teatro, della iuce , del 
calore, dei profumi mevo olezzanti, e noi 
dobbiamo rimettere vel sacco 1 uostri più 
desideri. 

Rasumesdo, parci che nella completa 
asseaza di ogui svago, di ogui divertimen- 
to 10 queste luglio serate iuveroali, è colla 
prospettiva di veder sempre ch usu il Co- 
muoale per la mai simurata  malevolenza 
di molu padri coscritti — paoto padri 
€ molio coscriti — parci, diciamo , che 
uo tale spettacolo pussa richiamare per 
qualche sera ancora l' efllucuza del pub 
blico, e che |’ Impresa Rouzi possa finire 
col fare non magri affari iodovinando la 
scella di una second'opera che sappia ia- 
contrare aggradimento, 

Ci dicono che il sig. Ronzi peusi al so- 
lito Trovatore. Ci peoserà forse, perchè 


nessuna persona veramente amica gli avrà 
dello che del repertorio verdiano in genere 
e del Trovatore ia ispecie, ne abbiamo pi 
ne le tasche, e che egli, persistendo in 
tale divisamento, potrebbe esser certo di 
veder vuote le sue, perchè vuoto il teatro 
dopo la prima sera, 

Crediamo che egli non vorrà fare la cru- 
da esperieoza di tale schietto avvertimeoto. 

Wfficio Comunale di Sta 
to Civile. -— Bullettino del giorno 8 
Novembre Ì878: 
NASCITE Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 
Nati-Monti — N, 1. 
Marrimoni — N. 0. 

Minori agli anni sette N. 4. 


Osservazioni Meteorologiche 
11 Novembre 
Bar.® ridotto a 0° —[Temp.tmin.* 2°,4.C 
Alt. med. mm. 759.78] » massa 10,5.» 
Umidità megia: 80°, 5] Vento dom. NE. 
Stato del Cielo 
Nuvolo - Sereno - Nebbia = Pioggia 
Acqua caduta fino alla mattina del gior- 
no 12 mm, 3 06. 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara | 
12 Novembre-ors 11 mio. 47 see. 37 | 
————————__ 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Siefani) 


Roma 11. — La Gazzetta Uffriale an- 
punzis chs Sua Maes à vomind Pessina M- 
Distro d'agricoltura. Pssiva prestò oggi | 
giuramento. 

Il Diritto dice che a piena insaputa di 
Boselli m mistro delia guerra, elcuni elet- 
tori di Ciusone vollero” presentare la sua 
candidatura a deputato di quel. collegio, 
Malgrado la brevià del tempo, malgrado 
mavcasse ogni adesione del mimstro che 
‘gnorava assolutamente questo fatto, nella 
votazione di ieri sì ebbe uo risultato che 
dimostra le spontanee e vivissime simpa» 
te di quella popolaz:ene pel prode sol- 
dato di Custoza, 

I delegati italiani per la rintovazione 
del trattato di commercio coo 1’ Austria 
parursnno doman per Vienna, |’ amm oi- 
strazione austriaca essendesi  dichiarsta 
pronta alla ripresa di «egoziati. 

Buda Pest 10. — L'imperatore rice- 
vendo le du: D.iegizioni rispose ai d:- | 
scorsi dei presitenti dicendo che il go- | 
verno eseguirà fsdelmenta il trattato “di 
Bertino; l’occupezione militare della Bo- 
sua ed Ez:g vina essendo lermmwata, sa- 
rà poss bile il rielnamire una parte del- 
l'esereno, il governo spera che le spese 
della Bismia ed E zegovina saranno co- 
perte presto colle risorse di questi due 
paesi. Le relazioni con tutte le potevze 
s0n0 ottime, 


| 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 

— cen 

finserzioni a pagnmento 


AVVISO 


Ferri Giuseppe di Ravenna dimoraote 
a Ferrara, Meccanico è Febbricatore di 
Morsì per cavalli ha invertato e fabbrica- 
to un Freno speciale da potersi anche u- 
mire a qualsiasi costruzione di Morso, che 
rissicura benchè elegante e della massima 
robustezza ; ed è atto ad opporsi agl’incou- 

cmeoti che derivare possono da animati 
von più padroveggiati da: loro condutto- 
ri Il conduttore può arrestare immedia- 
mente qualsiasi cavallo, o cavalli messi in 
fuga 0 impauriti, e non avvi a temersi 
vessuna cooseguenza farale per gli avi- 
mali nè tampoco pel conduttore. 

Il Fabbricatore anche per più avvalora- 
re la sicurezza del suo congegno lo sotto 
pose al voto della Scienza, e codesto sig. | 
prof. di Clinica Magri Giovaoni lo prese 
ad esame, ed approvatolo pienamente de- 
scrisse l’ effett» che fisicamente costrioge 
il cavallo all’ obbedienza e gentilmente si 
prestò a farue prova materiale sopra di 


uo suo cavallo, che riuscì pienamente ef- 
ficace. 

Tale effetto fu anche riconosciuto dagli 
Ill.mi professori della scuola di Med cioa 
Veterinaria della Regia Università di Bo- 
logna che ne rilasuizrono Certificato il 4 
Lugho corrente. 

Questo lavoro preseutato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da ess: accolto 
graziosamente, € ai degasrono di appog- 
giarlo perché fosse pure vegato dla S. Maestà 
al aostro Augusto Sovr an che ebbe ad 
ammirarne la congeguatura ed il lavoro 
fivissimo, per cu ne pronusciava ripera- 
tamente parole d' eacomo per 1’ invento- 
re, il quale riportava percò feitera della 
C:sn Milnare della M. S. in data 7 Luglio 
1878, firmata da S. E. il Geucrate Pasi. 

Detta invenzione verrà munita di Pri- 
Valiva, Tutti quetli che desid»reranno far- 
ne acquisto si potrasno dirigere nel Ne- 
gozio dell’ Iuventore su Via S. Romano 
o. 21 io Ferrara. 


CI 
BOLOGNA 


ALBERGO E RISTORANTE 

DELL'AQUILA NERA E PACE 
IL. di Boreila 

Nuovamente abbellito ed atdobbato 
Ti nuovo conduttore di codesta > teo A'ber= 
g0 nulla ha omesso pel cosforo dei vee- 
chi Avventori; quindi spera “0a l'esattezza di 
Servizio e ld mezza de: prezzi ili essere 
da una numerosa cheutella onor sto. 


12 


Non pa > 


He disine 


PERFETTA SALUTE Toiemona 


tutt conna 
medicine, cena purghe nè spense me 
diante la delizinan Farma di eniute 
Du Barry di Londra, detta: 


PITT DR sf 


SEEALETIA SEAL 


Piu di settantacinquemi 
inte la deliziosa Revalenta Arahica 
provano che le miserie, pericoli, disinganni 
provati fino adesso dagli ammalati con Î° im- 
piego di droghe nausranti sona attualmente 
itati con la certezza di una pronta e radicale 
guarigione mediante la suddetta deliziosa farina 
di solute, la quale restitvisce salute perfetta agli 
organi della digestione. econemizza mille volte 
il suo prezzo ir altri rimedi, e guari î 
calmente dalle cattive digestioni (dispe, 
striti, gastralgie, costipazioni cro.iche, «mor= 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfismento, 
giramienti di testa, palpitazione, tinti 
recchi, acidità, piluita, nsusee, e vomiti, dolori, 
bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzioue), malattie co 
tane, eruzioni, melanconia, deperimento, ret- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 
vrelgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa; 31 anni d' in- 
variabile successo. 

N. 80.000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 62,824. Milano, 5 aprile. 

L’ uso della Revalenta AroZica Du Barry di 
Londra giovò ia modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stemaco, a nen poter omai 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tolierare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficicote e continuata 
prosperità. Marigtii Canto. 

Uuatiro voite più natritiva che (a carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il sno prezzo in altri 


rimedi. 
2. 50; 112 


In scatole: 114 4.50; 
4 _kil. 1. 8; 2 112 Lit 1. 16,6 kil.1.43; 1 kil 
176, 
- Riscotti di Bevalenta: scatole da 112 
Kil. L 4 50 da f ki. 1.3, 
‘evalenta al Cloccolate in polvere ed 
in scattole di lata per 12 tazze |. 2. 50 - 
24 LA _50- per 481. 8- per 120 1. 19 - per 
288 i. 42 - per 576 1. 78. 
Detta in tagolette per 12 tazze 1. 2. 50- per 
24 1. 4. 50 - per 48 1.8. 
Casa Du Barry e ©.*, (limited) n. 2, Via 
mmuaso Grossi, milano, c in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
CIETTE SERE? 
Ferrara Luwgi Comastri, Borgo Leo 
ni N.17== Filippo Navarra, farnia= 
cista, Piazza del Commercio. 


GAZZETTA 


FRRRARESK 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1° Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


Casa da vendere 


posta nella via del Mellone ai civici 
NN. 1t e 13 — Dirigersi allo stu- 
dio Federici via Belvedere V. 8. 


DEPOSI 


PISNOFO?R:? 


DL 


| vrasso 


mate fabbriche nazionali 
ed estere 
CAMILLO GROSSI e fratelli 
} N FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


| di, è noleggi a prezzi convenienti. 


Consiglio, consolazione, vita nuova 


Chi si ‘rova in istato di prostrazione fisie 


di sa'.te per propria colpa, 
da certe inviati» come |" fi 


ch antò #! fibra della sna preziose? 
potenza e sterilità 


morale, ri in seguito a gconcerti 


De è sollievo, vel trattato or k Dale dai utolo: 


COLPE GIOVAN:LI 


OVVERO 


= BPECCIIO PER 


LI GIOVENTÙ 


Si spedisce questo libro sotto segreirzza, franco di porio, comwr) vaglia postale, 
di E.. ® 50, ovvero, per comodo degli acquirenti, anche von francobolli. 


Rvoigersi al qui segu- te indirizzo 


Ffof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. 
6 presso | amministrazione del nostro giornale. 


BANCA DEL PRESTITI ITALIANI 


Ai Signori Possessori di 


Cartelle di Prestiti ita- 


liani ed altri valori pubblici. 


Questa istituzione, affatto auova per la for- || 
ma ed operazia i, presentandosi utile a chiun- || 
que possieta de valori pubblici, sarà per | 
essere, senza dubbio, accolta in ogni parte | 
d° Italia col più grande favore. — I 

Il eo ceito di questa Banca sì riassume in | 
brevi parole: — Prestare un utile servigi 
di VERIFICA, \SSICURYZIONE, INMEDIATO AN 
BIO DI VINCITA E PRESTITO ai possessori 
Cartelle dei prestiti, senza per questo richie- | 
dere delle spese, come molli speculatori a 
proprio inter sse sin qui hanno fatto, ma 
contrariamente ad ogni aspettativa offrire in- 
vece di un dispendio un utile ed aprire, seb- 
bene mite una nuova via di vad gno. Que- 
sta istituzione nasce per essere esclusiva 
mente vantaggiosa ai possessori di Cartelle 
dei Prestiti, senza soltoporli a spese perdu- 
te, offrento loro invece ua ulile incontrasta- 
bile e rese. 

Favori della Banca ai pos- | 
sessori di Cartelle dei Prestiti. 

4. — La Banca invia a lutti i possessori 
di detti tito il suo speciale soLLETTINO ric- 
chissirna pubblicazione bimensi le, la più esat- 
fa di quante pussono essere intraprese di 
simil geoere, e che yer i mezzi dî cui la 
“Banca di-pvie sarà la più im portante fra le 
pubblicazioni finanziarie del Regno. Detto | 
BOLLETTINI porte 
tizie interessanti ai possessori di qualsiasi 
titolo di va »re pubblico, le estrazioni di | 
butti i prestiti rtaliavi. 

2. — La Banca verifica ed assicura sra- 
tuitamente, sempre nell’ interesse del pus- 
sessore, le e dei prestiti ed immedia- 
famente spedisce, quando si verificasse, l'av 
viso di vinci 1 Sn; 

3. — La Banca fa prestiti ai possessori di 
Cartel'e, senza che questi CORRAN» PERICOLO 
DI PERDERNE LA PROPRIETÀ E VENEFIZIO, 2C- 
con enta «usi la Banca Ji percepire l’annuo 
interesse dal 7 10 sulla somna prestata. 

4. — La Banca impiega le somme ricava 
te dalla pubblica associaz one, come più sotto 
è detto, nell’acquisto di Cartelle di prestiti 
a pren]. - Le serie e numero delle Car- 
lelie di proprietà della Banca saranno sem- 


| E dopo aver pagalo per > 


oitre a tutte quelle no- |} 


| gnacsi; 


| ciato è 


re pubblicate nel BocerTINo, € guadagnan- 


o a Banca un premio, la metà di questo 


sarà ripartita a tutti i possessori di Cartelle 
suoi associati. 

5. - L’ associazione “alla Banca avviene 
mediante azione in rat da 3 hire all’'anvo. 
Ogni azione sarà pagata in 5 anni (L. 15) e 
rimborsata dalla Banca nel sesto anno in 
lire venti. 

6. Per quanto è e-posto al numero 
precedente, chiunque mandi alla Banca va- 
glia post le di Liu TRE ne diviene associato 
e gode 

numeri 1,2,3 e 4 verifivi 
zione e prestito. — Due volle al me.e senza 
BISUGNO DI ALTRO PAGAMENTO Ficeve frauco a 
d intcilio il B.sLertiNo come al num, f. — 
doni la tenue 
quota di lire TRE annue la Basca rimborsa 
all’associato lire venti in coutanti, senza 
domandare compensi per i prestati servigi 
e per i 5 anni d' abbuon ento all’ impor 
tantissimo ed ulilissimo BoLtETTIN» ; prù, 
in caso che la Banca avesse vinto dei premi 
I relativo riparlo della viucit 

7. - Nei B LLertiNo sarà indicato il nu- 
mero degli a: li e trimestralmente. sari 
pubbiicato un resticonto deile operazioni 


dela Banca, sull'impiego fatto dell’ impor- | 


to dagli associati pagato. 

8. — Chi mancasse ad una rata nell'estin- 
guere D'azione, per lerà ogui diritto di rum- 
Dorso sul già versato e nessuno potrà la- 
hè, mentre |’ abbonamento an- 
nuo al BoLLETTINO, per chi non Iutende es- 
sere associato alla Biuca, costa lire quattro, 
esso l'avrà avulo per sole lire Ure, col be 
nelizio della gratuita v 

Per associarsi 

Spedire vaglia postale di lire 32) alla 
DANGA DII PABIP:T(UPATIA- 
as in Sampierdarena (Genova) e indicare i 
numeri e qualità delle cartelle di cu. l’asso- 

possessore, e a vo ta di corri. re ri- 
ceverì Cerlificalo d’ associazione, Regota- 
mento e per tullo l'anno 1879 1l ButLETTI- 
xo bimevsile delle estrazioni der prestiti, e 
notizie finanziarie. 


L. D. FOSCHINI Gerente 


La Banca ha la sua sede in Sampierdare- 
na (Genova) via S. Antonio n. 4. 


| nori 


vita, ed è martoriato | 
era consiglio, coosolazio- | € 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


BLISIRE FRBSAIFURI 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


AI solfato di chinina, oggi tanto costuso, si può sosi con vantaggio ecanomico e con sue- 
cesso immauchevol: contro le pasiai INTERMITTENTI di qualunque Lipo, L' ÉLisiag FRaBRIFUGO del 
dott ADOLFO GUARESCHI Chimico e farmacista in Parmi, Strata lei Genuvesi N. (5 — Questo 
rimedio per moltissim: prove anche negli Uspedali, e per attestati dî rispettabili Medici può dirsi 
veramente infallibile nelle febbri intermittenti purchè sia preso nella dose sottointicita ; e così: 

Per gli uomini di robusta costituzione Un boccetto da Lire 3 — 
Per la donne e giovani al disotto dei ventanoi . idem » 1 
Pei fanciulli dai cinque ai dodici anni circa . idem » — 50 

Ogni boccettu è a compagnato da apposita istruzione intorno al molo di pre idere |’ Elesire, — 
PERL YANTAGGIO NEI POVERI PO!RANNO AVERE LO SCONTO OEL 50 PER CENTO. 

Tutti i Comuni, i Proprietari pei loro coloni, le Congregazioni di varità gli Ospedali, le Case 

vero, e nditori a condizioni però che le ordinazioni in ciascun caso non siano mi- 

Lire Dieci 
Questo rimedio è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende in sca- 
tole da L. 1 e da L. 2 collo sconto del quaranta per cento per le ordinazioni non minori di L 6. — 
Le domande dovranno essere dirette. 

AIP Agenzia di pubblicità dotta S; 

© 9, che ha pure Il Deposito zener: 
AVVERTENZA. — A togliere qi oggi Doccetto, 0 sca- 
sara u siti di una apposita istruzione intorno al modo di prenderlo ; dei certificati me- 
dici, e dalla firma in corsivo del Preparato e -- Si vende anche in tutte le Lrmacie e drogherie 
vi È eguo, e sprcialmente ove più domina la febbre int: rmittente 


A D'Iratn, in Bologna Via del 
Marche ed U ubria. 


ratuitamente dei vantaggi esposti | 
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UNICO SURROGATO ALL’ ABSINTHE 


3,| PRIVATIVA W96 GOVERNATIVA 
SACRERBA. 


SPECIALITÀ DELLA PREMIATA DITTA 


PEDRONI E GC. DI MILANO 


GUARD URSI DALLE IMITAZIONI E CO\TRAFFAZIONI 


LA DITTA G. VERZELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 


situato in via Volta Paletto N. 25 
avendo deliberato di liquidare il Fondo del su.ldetto Magazzino ren» noto 
che d° ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


vero FRRNET-MIL 
Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo ‘Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e Cc, uori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M 
MILANO 


Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 

Questo liquore ag mente amaro è composto con ingredienti vegetali, catda- 
menle raccomandati da CELEBRITÀ M DICHE. Esso previene in sommo gralo le in- 
disestioni e le guarisce, evitando la neces itì di ricorrere ad altri preparati o liquori 
più o meno neeivi Il FERNET MILANO vuolsi chiamarlo anche aNTICOLERICO pei pro- 
digiosi effetti ottenuti nel preve «ire il CoLera. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-HMILANO sono conferinate da molti certificati medici. 


SEZ0CIALITÀ » LISTEN SA DITTA 


ELIXIR-COCA fr 


corroburanti della fi 
rinomanza univer-ale. 


Specialità in liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


@QIuiSsgY LIV 
OLVBOGUAS 09INA 


UNICO SURROGA 
All’ Absinthe 


Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
da uu direttamente. L: doti e.muentemente igieniche e 
lia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso ETtxir una 


- d 
PI % Î li 
în Canneto sull’ Oglio, con Vezione a Casalmaggiore 
Scuole elementari, tecniche e gionasial, pareggiate ali» governalive — Questo 
collegio esiste da d'eot anni, ed è uno de' più rinomati @ frequentati d' Italia. — La 
retta è di lire 430, per gli a'unni delle clase elem-mari; e di , per quelli 
delle classi tecniche & gionasiali. — Mediante questa sum na, da pagarsi: in quattro 
uguali rate anticipate, Î' aiuno» vieoe f.ruito dii turtto per uo anoo scolastico, © il 
»gitore non incontra altra spesa, nè ha con l' Amuna:siraz one conti inaspettati alla 
fine del medesimo. Ì _ . 
Per maggiori informazioni, per le iscrizioni e per avere il programma, rivolgersi 
al sottoscritto 
Canneto suli’ Oglio, luglio, 1878. 


Cav. prof. FRANCESCO ARCARI 


